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Debora Capalbo 

 
La Dott.ssa Debora Capalbo è dottore di ricerca in “Diritto pubblico, comparato e  
internazionale” – curriculum Ordine internazionale e diritti umani presso l’Università Sapienza. 
 
Ha acquisito il titolo di Dottore di ricerca con una tesi dal titolo “Aspetti giuridici del disarmo 
nucleare: dall’art. VI del Trattato sulla non proliferazione nucleare al Trattato sulla proibizione delle 
armi nucleari” sotto la supervisione del Prof. Sergio Marchisio (ammessa con borsa nell’a.a. 2015/16 
al XXXI ciclo presso il Dipartimento di Scienze politiche dell’Università Sapienza di Roma). 
 
Da maggio a settembre 2018 ha svolto un periodo di ricerca presso il Grotius Centre for International 

Legal Studies – Leiden Universiteit (Paesi Bassi) in qualità di PhD Visiting Researcher. 
 
Nel 2015 ha conseguito il Master di II livello in Tutela internazionale dei diritti umani “Maria Rita 
Saulle”, diplomandosi con una tesina dal titolo “I meccanismi di riparazione nel sistema della Corte 

penale internazionale”.  
 
Nel 2013 ha conseguito presso l’Università Sapienza di Roma la laurea specialistica in Cooperazione 
e sviluppo, con una tesi in Diritto internazionale dal titolo “Falkland/Malvinas: tra 

autodeterminazione e sovranità contesa”. 
 
Esperienze professionali 

 
Da ottobre 2018 è cultore della materia in Diritto internazionale presso la Facoltà di Scienze politiche, 
Sociologia, Comunicazione dell’Università Sapienza di Roma. 
Da ottobre 2019 è cultore della materia in Diritto ambientale presso la Facoltà di Economia e di 
Humanitarian Affairs presso il Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale dell’Università 
Sapienza. 
 
Da luglio 2017 è tutor didattico e contribuisce alla realizzazione del Corso di alta formazione “Il 

ruolo delle donne nei processi di pace e nella mediazione dei conflitti per la tutela dei diritti umani”, 
realizzato nelle prime due edizioni nell’ambito del progetto omonimo, cofinanziato dal Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. In tale contesto, fa parte dell’Open Ended 

Working Group per la realizzazione del Terzo Piano d’Azione Nazionale dell’Italia su “Donne, Pace 
e Sicurezza” del Comitato Interministeriale dei Diritti Umani (CIDU) nell’ambito 
dell’implementazione della Risoluzione 1325 (2000) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
 
Dal novembre 2015 collabora all’organizzazione del Master di II livello in Tutela internazionale dei 
diritti umani “Maria Rita Saulle” e del Corso di formazione su rifugiati e migranti, di cui è tutor 
didattico. 
 
È autore di diverse pubblicazioni in materia di diritti umani, disarmo e limitazione degli armamenti, 
tutela dei diritti umani delle donne, l’Agenda “Donne, pace e sicurezza” e la risoluzione 1325 del 
Consiglio di sicurezza (2000). 
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